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Dalla Torre guiderà lo Scudocrociato 
Carmelo Caruso incassa l'appoggio 
del partito liberale ? 
E Jessica Rizzo sfida Moana Pozzi 

Capolista: la De 
si mette in mano 
a un avvocato 

• i La Oc ha trovato un capolista e un altro sponsor per Car
melo Caruso. Moana Pozzi ha invece trovato una pornostar 
pronta a sbarrarle la strada, e la manager della Lega, Maria Ida ' 
Germontani cerca a Porta Portese le firme necessarie per scen
dere in gara. Intanto per i candidati si avvicina il momento di 
un test da brivido: Rutelli, Caruso, Nicolini e Fini sono stati invi
tati dagli studenti del liceo «Visconti» a sottoporsi ad un primo 
esame. Giovedì mattina, dopo la campanella delle 8, i concor
renti a sindaco dovranno sedersi sui banchi dell'aula magna e 
rispondere a raffiche di domande dei ragazzi. Al termine degli 
esami gli studenti esprimeranno il proprio il proprio voto e si 
saprà eh è il più gradito. ., ••,.. • • ,-.•,•• -

L'avvocato in lista va di moda, chissà se per previdenza, vi- ' 
sti i tempi. Dopo che socialisti e repubblicani hanno scelto l'av
vocato Vittorio Ripa di Menna, dopo la caccia per accapar
rarsi da più parti Nicolò Amato, ecco che la De ha scelto co
me capolista Giuseppe Dalla Torre, presidente nazionale 
dei giuristi cattolici e docente della Libera università «Maria As
sunta». «Non potevo non accettare, dopo aver fatto la scorsa 
settimana, al primo convegno di attuazione del Sinodo, un ap
pello per un maggior impegno del volontariato nel mondo del
ia cultura e della politica» .Romano Forleo, che insieme a Rosa ; 
Russo Jervolino ha lavorato a questa candidatura, ha ricordato 
che Dalla Torre «ha attivamente lavorato al rinnovaménto della 
De e alla fondazione del Nuovo Partito popolare»; ' :• 

Dopo che il Generale Angioni è caduto sul campo il se- ' 
gretario liberale Raffaele Costa ha deciso che appoggerà 
Carmelo Caruso. «È una candidatura che permette alle forze 
di centro di convergere su un unico candidato e di sperimenta
re a Roma l'Unione del centro», ha detto costa che però, per 
strada si è perso mezzo partito: Paolo Battishizzl e l'ex segre- ;: 
tario cittadino Camillo Ricci infatti sono schierati con Rutelli. -

Anche le pornostar si dividono, Moana Pozzi candidata a 
sindaco del Partito dell'Amore avrà una collega come rivale. Si 
tratta di Jessica Rizzo, sostenuta dal suo agente nonché mari
to Marco Toto attraverso una lista denominata «Civiltà e pro
gresso» che si presenta con uno slogan sorprendente: «Difen
diamo la famiglia». _ ••• •; • -

«Muoversi, respirare e convivere, se sarò sindaco farò così...» 
E il leader verde annuncia: «Niente "apparentamenti" al ballottaggio» 

il mio 
La ricetta di Rutelli per «muoversi, respirare e con
vivere» nella città che il candidato dei progressisti 
spera di governare. Se vincerà nella sua maggio
ranza ci saranno solo Ad, Pds, lista Pannella e 
Verdi. «Nessun apparentamento al secondo tur- ;• 
no», ha spiegato il candidato che ieri, all'Air Ter
minal Ostiense, simbolo delle «Grandi opere» inu
tili, ha illustrato il suo programma per Roma. 

CARLO FIORINI 

• • Abbandonare Tangento
poli e «muoversi», «respirare», 
«convivere». Il succo del prò- . 
gramma di Francesco Rutelli è •' 
in queste parole chiave, che il ' 
candidato a sindaco del fronte •? 
progressista ieri ha pronuncia- : 

to sotto il plexiglas del mai tan
to affollato Air-Terminal "•' 
Ostiense, ora declassato, a se- -
plice stazione, scelto come ' 
simbolo dejle «Grandi opere 
spreco». E ieri il leader Verde, 
al termine del suo lungo di
scorso programmatico, ha an-'•': 
che dato il tocco definitivo alla V 
sua linea politica. Ha spiegato ' ' 
che il numero delle liste che lo -
appoggeranno è chiuso al pri- ' 
mo turno, «al secondo ci pò-
tranno essere solo convergen-
ze sul piano programmatico», -
ha detto. Niente «apparenta
menti» quindi, Francesco Ru- '. 
felli ha voluto escluderlo fin • 
d'ora. E cosi ad appoggiarlo al • 
ballottaggio resteranno solo le ' 
liste diTid, del Pds, la «lista-
Pannella» e naturalmente quel
la del Sole che ride. Una porta ' 

sbattuta in faccia a Nicolini e 
Rifondazione propno II giorno , 

'dopo l'appello unitario per un 
«patto di non belligeranza» trai \ 
due candidati della sinistra? -

••! «No, quel documento che an
ch'io ho sottoscrìtto non parla
va di "apparentamenti" al se
condo turno - ha commentato 
il capogruppo della Quercia 
Goffredo Bettini che quel do-

• cumento ha sottoscritto -, ma "• 
della necessità di non farsi la 
guerra». ••-.-. 

In prima fila, ad ascoltare 
Rutelli c'era Maurizio Co
stanzo, che fa parte del comi
tato promotore della lista di 
Ad. A guidarla sarà il «popola
re» Cesare San Mauro e ciò, ha 
sottolineato' Rutelli, dimostra • 
che Mario Segni, lo sostiene 
in modo molto netto. In sala 
c'erano anche Marco Pan
nella, l'immunologo Ferdi
nando Aiuti, Enrico Monte-

' sano, il liberale Paolo BattJ-
: stuzzl, il pidiessino Walter " 
Tocci, che di Rutelli sarà brac
cio destro nell'ipotetica giunta, 

Denuncia del Pds 
«Rìschi edilìzi 
a Tor Sapienza» 
M Denuncia del Pds su 
quello che viene definito un 
«nuovo atto gravissimo» del,.' 
commissario straordinario -
Alessandro Voci. La VII cir- . 
coscrizione si accingerebbe 
ad esprimere il proprio pare
re'su un cambio di destina- -, 
zione d'uso di edifici per 
l'industria che dovrebbero •;; 
riempirsi di uffici pubblici. Si * 
tratta del complesso immo- . 
biliare di SOOmila metri cubi >• 
che si trova nel piano di zo- • 
na di Tor Sapienza. •*: 

La denuncia è del pidies- . 
sino Piero Salvagni, che diffi
da il commissario Voci, la ' 
VII circoscrizione e la Regio
ne ad adottare il provvedi
mento. L'ufficio distrettuale •'• 
avrebbe avanzato la richie- ' 
sta per decentrare in quella -. 
zona i suoi uffici. «La richie- "• 
sta - dice Salvagni - venne .. 
inoltrata -dall'assessore re

gionale Tuffi, oggi inquisito, 
nel novembre '91. Viene sol
lecitata oggi dal direttore del 
piano ' regolatore generale 
Cianfrini, indagato per abu-

: so d'ufficio, e riguarda con
cessioni edilizie fatte dal 
plurindagato • ex assessore 
Robinio Costi. Come bigliet-

. to da visita non c'è male». . 
«È l'ennesimo scandaloso 

: esempio - prosegue Salva-
- gni - della logica di usare, 
da parte dello Stato, le zone 
industriali per concentrarci 
cubature massicce di uffici, 
per affossare lo Sdo, senza 
programmazione né infra
strutture, congestionando la 
periferia». Il pidiessino con
clude con un invito rivolto al 
palazzo di giustizia: «La ma-

' gistratura sta indagando da 
tempo sulle zone industriali: 

. è bene che indaghi anche su 
questa incredibile vicenda». 

Gli ebrei romani 
non dimenticano 
i 2mila deportati 
• i Sei candele: ogni cande
la rappresenta un milione di 
morti. Il rabbino capo di Ro
ma, Elio Toaff, le accende len- , 
tamente una per una: tra quei 
morti ci sono più di duemila : 
ebrei romani deportati e uccisi 
dai nazisti dal 16 ottobre del 
1943 in poi. Nella sinagoga, a 
50 anni di distanza dall'«otto-
bre nero», risuona il canto di «A 
mi ma amin» : la preghiera con 
la quale gli ebrei andavano : 
verso le camere a gas. Le 
guance di molti sono rigale 
dalle lacrime. «È un ricordo -
dice Toaff - un semplice ricor
do, senza odio né vendetta, 
ma ha solo lo scopo di non far 
dimenticare. No, non si può di
menticare l'olocausto». La co- ; 
munita ebraica romana ha co
si ricordato con una cerimonia 
religiosa la razzia e la deporta
zione degli ebrei romani. Fuori 
del tempio, Edith Bruck, scrit
trice e poetessa, con voce rotta 
dall'emozione, ha dettp:.«§ono. 
qua come sopravvissuta e có

me testimone: sono passati 50 
anni, ma noi ogni giorno ricor
diamo per tutti coloro che non 
sono tornati. Se tornate a casa, 
raccontate: chi nega Ausch
witz commette lo stesso delitto 
compiuto ad Auschwitz». 

. Subito dopo ha preso la pa-' 
, rola l'ambasciatore israeliano, 
Avi Pazner, affermando che «la 
presenza e la cerimonia di sta
sera testimoniano che i nazisti 

. non sono riusciti ad uccidere il 
' popolo ebraico di Roma». Al 

termine, vi è stata una breve 
rappresentazione teatrale del 
16 ottobre di 50 anni fa, poi 
una fiaccolataha concluso la 
cerimonia. Stamattina, alle 
10,30, al portico d'Ottavia si 
celebra la commemorazione 
del 16 ottobre, alla quale par
tecipano, tra gli altri, il presi
dente della Camera dei depu
tati, Giorgio Napolitano e il mi
nistro della Giustizia, Giovanni 
Consci. 

poi Ottavio Lavaggi, le Verdi 
Carla Rocchi e Loredana De 
Petris. 

«Muoversi», sciogliere il traf
fico. Per farlo Rutelli ha spiega
to che non esiste una bacchet
ta magica: «Lo affronteremo 
con un piano della mobilità, ; 
basato su una scelta semplice: 
ridurre il traffico delle auto pri- • 
vate a vantaggio dei mezzi • 
pubblici, dei pedoni e dei vei
coli a due ruote». Parcheggi, 
sosta a pagamento e corsie 
preferenziali saranno i primi 
provvedimenti che Rutelli sin
daco metterà in campo. «Do
vete pensare che tutte le auto 
che sono a Roma fossero mes
se una dietro l'altra in fila ari-
verebbero a New York - ha 
detto -. C'è quindi da risolvere 
un problema di spazio». Per 
tutta il periodo in cui sarà sin- . 
daco, Rutelli promette ai ro-
man i che sottoscriveranno una 
sorta di patto con L'Atac, di 
non aumentare il costo di un 
abbonamento Atac annua
le ., . 

Se sarà sindaco, il leader 
ambientalista, ha anche inten
zione di aprire una vertenza 
con I petrolieri per ottenere ; 
come ber Venezia carburanti ' 
puliti. Perché «respirare», l'altra ;; 
parola chiave de) programma, ; 
6 un obiettivo che si ottiene in ; 
tanti modi. Uno dei quali, mu
tuato sull'esempio di Franco
forte, è una cintura verde at
torno alla città. Che insieme ad 
altri provvedimenti, come gli 
alberi usati per «costruire» bar
riere antirumore e la pavimen

tazione fonoassorbente, do
vrebbe contribuire ad alleviare 
lo stress da città dei romani. •»-,' 

Sull'altro dramma dei roma- ' 
ni, quello della caccia a un ap- r 

parlamento, la parola d'ordine 
è: il Comune vi trova casa. Si 
tratta di costituire un'agenzia ' 
comunale che metta insieme f 
la domanda e l'offerta «offren
do ai proprietari di case la ga- : 
ranzia che l'appartamento re
sterà occupato solo per il pe- ^ 
riodo pattuito e ali inquilino * 
quella di avere alla scadenza « 
un nuovo alloggio». E per in
centivare i proprietari Rutelli * 
ha annunciato che chiederà la 
riduzione dell'Ici per chi af
fitta e per la prima casa. > 

L'altro tema che il candidato 
ha a cuore è quello delle peri
ferie. I soldi del condono 
per le borgate, è la promessa 
che Rutelli Ta agli abusivi. «De- : 
vono sapere che i soldi mai pa
gati per il condono non fini
ranno nel grande calderone 
comunale - na spiegato -. Ciò 
che pagheranno gli abitanti ' 
dell'Ottava circoscrizione sa
ranno spesi per fare fogne e r 
servizi - il, in quei quartieri. 
Un'operazione che può tra
dursi, nell'apertura di un im
menso cantiere». Un'occasio- • 
ne, quindi, nel sogno di Rutelli, " 
anche per dare lavoro a mi
gliaia di persone. • ••!.• -' 

Tra le «Grandi opere», quella • 
che ha più spazio nel prò- . 
gramma di Francesco Rutelli, e 
per la quale sono anche scan- " 
diti i tempi e i modi di realizza- : 
zione prende il nome di «Una 

speranza in Comune». Si 
tratta del progetto di riforma 
della macchina amministrali-

.' va, per renderla più vicina ai 
cittadini. «Non dovrà più acca
dere - ha detto il candidato -, 

. che per ottenere una conces
sione edilizia siano necessarie 
più di 20 firme». Eventi tristi e 
felici, come la nascita o la 
morte spesso gettano i cittadi-

, ni nel panico. Un apposito ser
vizio «momenti eccezionali» ri
solverà i problemi burocratici 

. dichihaachefarecondecessi , 
o matrimòni, malattie e nasci-

: te. E sarà attivata una linea ver-
" de per favorire la comunica

zione diretta con i cittadini. 
Tante donne dirigenti in 
Campidoglio è un altro obietti
vo della nforma. «Pensate che 
oggi sono soltanto tre le donne • 
che ricoprirono incarichi di di
rezione superiore, e ciò è in 
accettabile», ha detto il candi-

-" dato.. . • .-. . ..-,-'• •:. • »<r. 
Ci sono poi i grandi progetti 

. all'orizonte, quelli che dovreb
bero cambiare il volto della cit
tà. Il metrò del futuro, la rete 
di trasporto urbano su ferro 
che verrà studiata «a partire 
dalla completa revisione della . 
rete esistente». Lo Sdo, le cui 

'• aree sono ormai inteme alla 
città, viene fortemente ridi
mensionato. E un paragrafo 
delle 44 pagine del program
ma di Rutelli viene dedicato 
anche al Parco dei Fori e 
dell'Appia. per realizzarlo in 
tempio più rapidi si chiede 

• una lagge che lo finanzi. 

Negozi, continua la guerra 
di «Quelli della domenica» 
Scontro Regione-Comune 
M È guerra aperta tra 
«Quelli della domenica», favo
revoli all'apertura domenicale 
dei negozi, e il Campidoglio. • 
che minaccia multe a chi oggi 
tirerà su le saracinesche. A 
partire da questa mattina entra 
in vigore una legge regionale -, 
che concede ai comuni la fa- ; 
colta di decidere sull'apertura 
domenicale dei negozi. E 
«Quelli della domenica», più di 
cento iscritti, apriranno in bat- ; 
lenti per protesta: il comune, 
sostengono, non ha ancora re
golato gli orari domenicali, no
nostante la legge regionale. 

«Ho invitato i soci ad aprire-
spiega Gianni Riposati, presi
dente dell'associazione - la 
legge regionale riguardante il 
piano di coordinamento degli 
orari dei servizi pubblici e pri
vati, è stata pubblicata sul bol
lettino ufficiale il 2 ottobre 
scorso. Il comune ha avuto 15 
giorni di tempo per decidere, 
ma nessuno si è mosso nel 

frattempo. In ogni caso, ci ri
prendiamo la domenica che ci 
è stata tolta all'inizio di giugno. 
Allora, la data di decorrenza ,. 
delle aperture domenicali esti
ve non fu pubblicizzata in ma- . 
niera adeguata, con il risultato 
che l'iniziativa parti con una 
settimana di ritardo». Un'invi
to, quello di Riposati, bocciato • 
invece dalla Confcommercio 
romana, che ha invitati i soci a V 
•tenere i negozi chiusi in attesa 
di un chiarimento». > 

11 Campidoglio, per tutta ri
sposta, minaccia multe. Oggi, : 
chi alzerà le saracinesche ri
schia di veder comparire i vigili -
urbani. Martedì, promette Gio- -
vanni Balsamo, sub commissa-
rio al commercio, comince
ranno le riunioni per pianifica
re gli orari di apertura domeni
cale dei negozi: «Né io né il 
commissario Voci avevamo il 
potere di decidere perché fino 
a domani la legge, ufficialmen

te, non esiste.» Balsamo, poi.. 
boccia la scelta di Riposati, • 
giustificata • dalla - mancata 
apertura dei negozi la prima •• 
domenica di giugno: «Non mi? 

sembra un discorso serio poi
ché il privato cittadino non ha 
il potere di riprendersi qualco
sa che crede gli sia stato tolto . 
e, comunque, questo non deve .' 
accadere in uno stato di diritto 
qual'è il nostro. A giugno i ter
mini per l'apertura fu adegua
tamente pubblicizzata, anche 
presso le diverse organizzazio
ni. Non è colpa mia se qualcu
no non è stato informato tem
pestivamente». . " -

Sulla vicenda è intervenuto 
anche il consigliere provincia
le verde Paolo Cento: «Il silen
zio del comune di fronte alla : 

richiesta dei commercianti di ; 
prolungare l'apertura facoltati- ; 
va della domenica danneggia 

, tutti. \jà nuova legge regionale : 
deve essere immediatamente 

' recepita dal comune». 

Intervista ad Alcibiade Boratto 
esponente della lista progressista 

Tivoli e la qualità 
I piani del candidato 
della sinistra 

TOMMASO VERGA 

. • TIVOLI. Alcibiade Borat-
lo, 62 anni, ex segretario re
gionale del Partito repubbli
cano, per tre diversi periodi 
primo cittadino a Tivoli, elet
to nel '92 a Palazzo Madama 
nelle liste della Quercia, la fi
gura di maggiore prestigio in 
città, è il candidato dei pro
gressisti. Pds, Alleanza per la 
città, (un'aggregazione di ex 
repubblicani), Rete e Rifon
dazione Io hanno scelto per 
rappresentarli nella corsa al 
voto del 21 novembre. Nel 
«cartello" non ci sono più i. 
Verdi, inaspettatamente 
usciti • all'ultimo momento. 
«Inspiegabilmente» preferi
sce Boratto. «anche se auspi- . 
co non si tratti di una divisio
ne definitiva, i motivi per sta
re insieme superano quelli 
che hanno creato la rottura». 

Tivoli si reca anticipata
mente alle urne a causa di un 
problema tutto • politico: il 
pentapartito non è riuscito a • 
governare. Ezio Fiorenzi, il 
sindaco de, a luglio ne ha 
preso atto provocando l'au-
toscioglimento del Consiglio 
comunale - nato il 5 giugno 
del '90 e nsl quale De, Psi, 
Pri, Psdi e Pli contavano 32 
eletti su 40. L'opposizione, o, 
decisamente, la «minoran
za», era formata dai 5 de! Pci-
Pds, da un ex repubblicano, 
dal verde e dal missino. -

All'appuntamento di no
vembre, la De (13 consiglieri 
nel '90) si presenterà con 
due liste contrapposte; il Psi 
(ne aveva 11) è «esploso»: 
craxiani praticanti ora si pro
fessano quasi tutti ex (socia
listi) e trovano posto nel pul- • ; 
viscolo delle liste civiche di -
centro. Non si sa ancora se il 
simbolo del Garofano ci sa
rà; il Pri è in parte confluito in 
Alleanza democratica insie
me ai Popolari di Segni. Altri 
partiti non ce ne sono, salvo 
il Msi che tenta il «colpaccio» 
presentando un avvocato ri
buttino, vicesegretario pro
vinciale. 

Esclusi i «progressisti» e la 
De ufficiale, il panorama de
gli schieramenti è oltremodo 
confuso. Si annunciano sedi
ci simboli: agli elettori verrà 
fornita una scheda, ma non 
basterà neppure la schedina. 
Abbondano i riciclati, non 
mancano liste di quartiere, di 
professionisti, di giovani, ma •. 
io scontro sarà tra le prime 
due e l'altra che vede appa
rentati ex Psi con la «secon
da» De. •-: 

«Preoccupa la dispersione ' 
del voto - commenta Boratto 
-, ma ancor più la possibilità 
che a vincere sia chi propu
gna un certo modello di città. 
In queste elezioni c'è grande 
attivismo da parte di chi pun
ta a uno sviluppo fondato 
sull'espansione residenziale, 
all'ennesimo satellite di ser
vizio alla capitale. Di contro, 
noi pensiamo a una crescila : 
leggera, a una città in primo 
luogo «compatibile» con se 
stessa, che privilegi i motivi 
che la rendono celebre in 
tutto il mondo: i beni monu
mentali e ambientali, la cul
tura, la storia. Questo non si
gnifica che vogliamo fare di 
Tivoli un museo». 

Da Roma, immettendosi 
sulla Tiburtina, per arrivare il " 

visitatore impiega un'ora. 
Ammesso riesca a parcheg
giare, trova le fontane di villa 
d'Este protette da paratie che 
evitano di avvicinarsi agli in-
quinatissimi zampilli d'ac
qua dell'Amene, alcune ville 
ridotte a discariche, traffico 
inquinamento rumore, pavi
mentazione sconnessa, se
gnata qua e là da profonde 
buche causate dal carico de
gli edifici sul sottosuolo. «Per 
questo ritengo la vivibiliti del 
centro storico e il migliora
mento dei servizi, molivi de
cisivi per la salvaguardia dei 
caratteri di questa città. È ve
ro, se non riusciremo a risol
vere il problema del traffico 
sulla Tiburtina, il nostro avve
nire è segnato, di turisti ne 
vedremo sempre meno. Ma 
qui occorre che si rendano 
partecipi i diversi livelli dello 
Stato, dalla Regione alla Pro
vincia, dallo stesso Campido
glio ai ministeri. A mio pare
re - prosegue Boratto - va 
completamente rovesciato il 
principio che ha ispirato si
nora il governo della città, 
quello di una Tivoli autosuffi
ciente, in grado di badare a • 
se stessa attingendo a risorse 
proprie: era un convincimen
to sbagliato per principio, 
poi rivelatosi perdente nella 
pratica. Oggi facciamo i conti 
con problemi strutturali, che 
richiedono plurime assun
zioni di responsabilità. Pensi 
all'Aniene. il «colpevole» del
lo stato delle fontane di Villa 
d'Este. A salvaguardare le 
sorgenti dell'acquedotto 
Marcio ha provveduto l'A-
cea; la legge per Roma capi
tale assegna competenze e 
fondi all'autorità del Tevere 
che interviene nel perimetro 
della città, da Lunghezza in 
poi. Sul resto del fiume, da 
Castel ' Madama, : passando 
per Tivoli e Guidonia, non ci 
sono né progetti, né fondi, né 
soggetti istituzionali abilitati, 
ma neanche depuratori. Co
me dire che a monte e a valle 
si lavora e in mezzo si disfa 
l'opera». •• — s 

Gli incendi che annual
mente distruggono gli ulivi 
che «resistono» sul pendio 
tanto caro a Roesler Franz, la 
villa di Adriano assediata da 
una lottizzazione che para
dossalmente si richiama a 
Emesto Nathan; il bilancio 
delle Acque Albule in rosso 
di imprecisati miliardi: quan
to ancora per dichiararsi 
scettici? - . • . - . . ; • 

«Schematicamente: se vin
ciamo, revocheremo imme
diatamente le • concessioni 
edilizie per la Nathan, in luo
go delle villette sorgerà un 
parco archeologico; le terme 
di Bagni verranno privalizza-
te, attraverso un bando na
zionale, per gli incendi... 
dobbiamo vincere le elezio
ni, altrimenti avrà ragione chi 
dice che per evitarli conviene 
costruire, lo non so - conclu
de Boratto - se nei prossimi 
quattro anni porteremo a 
compimento l'intero disegno 
che vuol far tornare Tivoli 
una bella città. Ci provere
mo. Ma anche laddove i pro
blemi richiederanno più 
tempo faremo in modo di in
cardinarli: chi verrà dopo 
non potrà tornare indietro». 


